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OGGETTO: XVII Settimana della Cultura Scientifica in Toscana (19-25 marzo 2007) 

Calendario delle manifestazioni 
 
 
Si comunica che le date della XVII Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica sono 
state indicate dal Ministero dell’Università e della Ricerca ma ancora non sono state 
confermate ufficialmente. Per evitare ritardi nell’organizzazione delle iniziative promosse 
da enti e istituti toscani, l’Istituto e Museo di Storia della Scienza, in collaborazione con la 
Regione Toscana, intende procedere alla raccolta delle informazioni per la pubblicazione 
del Calendario. 
 
Il Calendario verrà pubblicato nell’edizione toscana de “La Repubblica” giovedì 15 marzo 
2007 (salvo diversa comunicazione) e nei siti Internet della Regione 
(www.cultura.toscana.it) e dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza (www.imss.fi.it). 
 
Si consiglia di consultare il sito web del Ministero (www.miur.it) nei primi giorni di febbraio 
per la conferma delle date della Settimana, per la procedura di inserimento delle iniziative 
nel Calendario Nazionale e per l’informazione sui temi selezionati per l’edizione 2007. A 
prescindere dai temi selezionati, è tuttavia ammessa, e sarà dunque registrata nel 
Calendario regionale, ogni iniziativa di diffusione della cultura scientifica. 
 
Per l’inserimento nel Calendario toscano, gli enti organizzatori devono trasmettere il 
programma delle iniziative, compilando la scheda allegata, tramite posta elettronica 
(elena@imss.fi.it), fax (055 2653130) o posta (Istituto e Museo di Storia della Scienza, 
Piazza dei Giudici 1, 50122 Firenze) non oltre sabato 17 febbraio 2007. 
 
Si prega di seguire attentamente le istruzioni relative alla compilazione della scheda. 
 
Per ogni ulteriore informazione, contattare Elena Montali (tel. 055 2653122) o Giulia 
Fiorenzoli (tel. 055 2653124) presso l'Istituto e Museo di Storia della Scienza. 
 
Ringraziando per la collaborazione, si inviano i più cordiali saluti, 
 
 
 

Il Direttore 
Prof. Paolo Galluzzi 


